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SIGNORI SI NASCE 
 

Dopo anni di battaglie ne abbiamo viste tante e pensavamo di averle viste proprio tutte, ma, 

purtroppo, non è così. Cambiano i tempi e, giustamente, alle malefatte passate si aggiungono quelle 

di adesso, ma, guarda caso, nel nostro tristo ministero a rimetterci ieri come oggi è sempre l’anello 

più debole della catena: gli appartenenti all’Amministrazione Civile dell’Interno. Nel coacervo di ruoli, 

contratti e servizi che fanno del Ministero dell’Interno la fucina delle diversità e delle disparità nella 

gestione del personale, i vari cetrioli che vagano ad altezza d’uomo, finiscono per colpire sempre gli 

stessi.  

Questa volta la vicenda si svolge nella magnifica Vibo Valentia ed esattamente in Prefettura. Nei 

conteggi e corresponsioni del FUA 2021, viene misteriosamente omesso il nome di un collega che, 

naturalmente, se ne accorge solo quando gli altri lo hanno riscosso e lui no. Ed allora, il genio 

dirigenziale esordisce in autodifesa sentenziando che il dipendente “solo in data 15 dicembre ha 

rappresentato a questo ufficio la mancata corresponsione dell’indennità sopra citata”. Come avrebbe 

potuto prima?  

Dopo varie note ed il coinvolgimento di questa O.S., viene fuori che “il mancato pagamento è frutto 

di un mero errore materiale e che si provvederà al pagamento appena il Ministero riaccrediterà le 

somme”. Conoscendo bene i nostri interlocutori, abbiamo avviato le nostre indagini scoprendo che la 

Direzione Centrale delle Risorse Finanziare del Ministero dell’Interno “non è stata interessata della 

questione da parte della Prefettura” e aggiungendo altresì che “per quanto di propria competenza, 

risulta impossibile procedere alla risoluzione della problematica evidenziata in quanto l’importo che 

si è liquidato al personale, è stato già validato a titolo definitivo dall’Ufficio Centrale del Bilancio (UCB) 

della Ragioneria Generale dello Stato presso il Ministero dell’Interno”. 

Tutto chiaro. E la storia del nostro collega che esito avrà mai? Ed ecco la genialata: si ridetermina la 

somma spettante non aggiungendo la sua quota mancante che il Ministero non può più erogare, ma 

sarà sottratta pro quota ai colleghi della Prefettura. Come dire: “io ho fatto il guaio e voi ve lo pagate”. 

Tipo colletta obbligatoria.  

A questo punto il collega, da GRAN SIGNORE, ha ufficialmente rifiutato quanto a lui spettante per 

non togliere soldi ai colleghi per un incredibile errore dell’Amministrazione. 

In altri tempi, quando essere capo significava anche e soprattutto servire gli altri, portare d’esempio 

ed ammettere i propri errori, il dirigente avrebbe messo mano alla sua tasca per compensare di 

proprio conto ciò che era dovuto al lavoratore.  

Tempi andati e, come dice il saggio, SIGNORI SI NASCE NON CI SI DIVENTA. 


